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Friedrich Wilhelm Nietzsche non gode di buona fama nella cultura dei cattolici e sono 
molte le ragioni che inducono ad accostarsi con cautela, se con sospetto, alle sue idee. 
Si tratta comunque di un grande pensatore che offre molti spunti di riflessione. Nella sua 
opera più conosciuta, “Così parlò Zarathustra”, a un certo punto racconta del protagoni-
sta che esce dalla solitudine e ritorna tra gli uomini, ritrovandosi circondato da «una turba 
di storpi e di mendicanti» e ne descrive le caratteristiche. In particolare «… guardando 
con insistenza dissi alfine a me stesso: “Ma codesto è un orecchio! Un orecchio grande 
quanto un uomo!”. Guardai con attenzione ancora maggiore: e in verità sotto l’orecchio si 
agitava una cosa tanto piccola e misera, e debole da far pietà. E in verità l’orecchio enor-
me era posto sovra un tenue piccolo stelo, - ma lo stelo era un uomo. (…) Se non che il 
popolo mi disse che era un uomo, un grand’uomo, un uomo di genio. (…) Rimasi fermo 
nella mia opinione che fosse uno storpio a rovescio, che di tutto aveva troppo poco e solo 
di una cosa aveva di troppo» (parte seconda, Della redenzione).
Il libro è del 1885, ma siccome non c’è mai niente di veramente nuovo sotto il sole come 
sosteneva Qoelet, rappresenta con efficacia l’uomo a una dimensione, descritto quasi un 
secolo dopo (1964) da Herbert Marcuse.
Un’ulteriore sottolineatura può condurci all’immaginazione che l’enormità dell’orecchio 
può essere applicabile ad altri organi, per esempio all’occhio o alla bocca, anch’essi pos-
sono assumere proporzioni abnormi, tali da ridurre il resto del corpo umano a uno stelo. 
Gli effetti collaterali generati da questa condizione umana sono molteplici, ma impoveri-
scono innegabilmente l’uomo. Un orecchio troppo grande riduce la capacità di ascolto 
perché è invaso da tutti i rumori. Un occhio troppo grande può ampliare il panorama da 
godere eppure nascondere i particolari. Una bocca troppo grande può vomitare il peggio 
di quello che abbiamo dentro (secondo Gesù Cristo, il male viene da dentro).
Sapete che cos’è che mi ha suggerito questi pensieri? Una notizia. Una domenica del mar-
zo scorso a Venezia, un uomo ha deciso di curiosare nell’appartamento del vicino che era 
chiuso da tempo immemore. Ha preso una torcia, è entrato, ha fatto qualche passo pun-
tando la luce sul centro della stanza e si è trovato davanti un cadavere. Anzi una mummia. 
Erano i resti del prof. Lelio Baschetti, classe 1943, un docente di matematica in pensione. 
Accanto al cadavere, un portafogli, con la ricevuta di un prelievo bancario del settembre 
2011 e 700 euro in contanti. Quella ricevuta è l’ultimo segno di vita. Dal che si è dedotto 
che il prof. Lelio è morto sette anni fa, giorno più giorno meno. Ha pure una sorella che 
abita a Venezia. È necessario dire che non erano in buoni rapporti?
Siamo storpi a rovescio. Abbiamo l’ipertrofia dell’orecchio perché ha cuffie e cellulari in-
corporati. Abbiamo occhi che vedono lontanissimo e non riconoscono chi passa accanto. 
Anzi, vive accanto. Abbiamo una bocca che può fare arrivare la nostra voce fino ai confini 
del mondo e non riesce a dire ciao. Siamo connessi 24h con tutto il mondo, ma ci servono 
sette anni per scoprire che il vicino è morto.
Siccome non si tratta di una favola, non serve la morale. Serve recuperare il senso della 
vita in tutto ciò che è essenziale e in una dimensione molteplice, cioè inclusiva e non 
esclusiva.  
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Una comunità di vita vuole e deve essere una 
“minuscola Chiesa”. Se la comunità è la Chie-
sa, non può non essere “espressiva”. Quando 
si fa Chiesa, si esprime visibilmente, attraverso 
degli autentici segni, l’incontro con Dio-Amo-
re, con Dio-Trinità.
Qual è l’espressione più “vistosa” della Chie-
sa? É quella d’essere comunità-comunione.
L’uomo glorifica Dio quando entra in comunio-
ne con i suoi simili, in una forma permanente. 
La persona umana riesce a salvarsi soltanto 
quando fa “comunità”. La Trinità è la fonte, da 
cui sgorga questa espressione e la comunio-
ne dei Santi ne è il risultato metastorico finale. 
L’efficacia della Chiesa non consiste nell’avere 
tanto potere, ma nel riuscire a realizzare una 
vera comunione. 
La comunità non è una realtà perfetta, ma 
peregrinante verso la perfezione, che è Gesù 
Cristo. Non possiamo considerare la nostra 
comunità già tanto espressiva, da non aver bi-
sogno di migliorarci e di migliorarla. Qui sta il 
lavoro di ciascuno di noi: portare la comunità 
verso il meglio, che è una vera e più reale co-
noscenza di Gesù Cristo. É qui che la comunità 
deve considerarsi “penitente”, in stato di conti-
nua purificazione.
Chi è responsabile della comunità ha il com-
pito di stimolare e promuovere i singoli e la 
comunità ad una più intima configurazione a 
Gesù Cristo e, nello stesso tempo, di portare 
i singoli e la comunità ad esprimersi original-
mente, cioè, a tradurre nella storia il progetto 
che Dio ha sui singoli e sulla comunità.
Il cammino penitenziale della comunità è co-
stituito anche dalle debolezze e dalle conse-
guenti delusioni che ciascuno di noi e la stessa 
comunità provocano, mentre si esprimono.
Chi ama cammina anche quando vi è la tene-

bra. Chi ama non si isola perché la comunione 
è faticosa. Chi ama persevera nell’amore, an-
che quando la tentazione lo spinge a lasciar 
perdere il faticoso incedere. Chi ama si dona 
anche a chi non ricambia l’amore con altret-
tanto amore, anche a chi è ingrato e dimentica 
il bene ricevuto.
Nonostante la nostra originalità, dobbiamo 
coniugarci con gli altri, in una convivenza, ge-
neratrice di pace. La solidarietà e, ancor più, 
l’amicizia, costituiscono le più esaltanti espe-
rienze della vita di una persona.
Se dovessimo cercare il movente che spinge 
la comunità al suo progresso, dovremmo dire 
che è la “passione dell’uomo”, la passione nel 
senso del suo “patire con”, della sua “crocifis-
sione per”: ai piedi della croce stavano Maria 
e gli amici di Gesù in atteggiamento di pie-
tà, di amore, con la passione nel cuore, con la 
passione per la “passione dell’uomo”.

4 tempo dello spirito q
VIVERE CON PASSIONE
LA PASSIONE DELL’UOMO

Don Pierino Ferrari



5

Don Dario Pedretti

Qualche settimana prima della morte di don 
Pierino, all’ombra del grande albero nel giar-
dino della casa Refidim a Clusane, ho assisti-
to a un breve colloquio con 
una persona giovane che sta-
va chiedendo luce sul valore 
dell’uomo. Don Pierino quasi 
dettò questa frase che venne 
appuntata subito su un foglio: 
“La dignità non viene all’uomo 
dai grandi gesti che egli possa 
compiere di potere, di forza, 
di cultura, neppure a volte di 
bontà, né dalla condizione so-
ciale. La dignità all’uomo viene 
da Gesù Cristo”. Fu questa la frase che aprì 
per circa due anni lo spettacolo-musical “Mis-
sione Possibile”, realizzato da alcune giovani 
sentinelle del Laudato Sì’. Quella frase è stata 
per me una significativa chiave di lettura per 

cogliere la preziosità della vita in un contesto 
sociale e culturale dove si ritiene valida solo 
l’esistenza di chi diventa famoso o ha caratte-

ristiche di bellezza, intelligen-
za, perfezione, scaltrezza… 
La vicinanza ai “piccoli” 
vissuta da don Pierino è la 
testimonianza concreta della 
mentalità di Dio. «Chi accoglie 
uno solo di questi bambini nel 
mio nome, accoglie me”(Mc. 
9,36) ci dice Gesù. E “Il più 
piccolo fra tutti voi, questi è 
grande” (Lc. 9,48). 
La dignità dell’uomo consiste 

quindi nell’essere creatura di Dio e, per un 
cristiano, di più: essere figlio di Dio. Gesù 
attraverso la sua Chiesa continua a difendere 
la dignità dell’uomo perché protegge la vita, la 
quale non è un diritto, ma è un dono. Quando 

mettiamo in evidenza il dono straordinario 
che è ogni persona, non solo ci avviciniamo 
tra di noi, ma ci avviciniamo a Dio con 
gratitudine.  Ogni persona vale perché è 
voluta e amata da Dio. “Ogni uomo vale”, 
è stata per anni anche una delle canzoni 
più amate da don Pierino proposte nelle 
oltre 250 edizioni di “Messaggi in musica”. 
Addirittura, in un atteggiamento di fede 
potremmo dire che i “piccoli” valgono di 
più perché più vicini al Cielo. “Guardatevi 
dal disprezzare uno solo di questi piccoli, 
perché vi dico che i loro angeli nel cielo 
vedono sempre la faccia del Padre mio che 
è nei cieli” (Mt. 18,10). A tutti noi, coinvolti 
nel compito di curare i malati, la gioia di 
difendere sempre i più deboli. Il Laudato Sì’ 
è anche questo. Buona missione a tutti. 

q
LA DIGNITÀ DELLA PERSONA

CREATURA DI DIO

Quando mettiamo 
in evidenza il dono 
straordinario che è 
ogni persona, non 
solo ci avviciniamo 

tra di noi, ma ci 
avviciniamo a Dio 

con gratitudine

tempo dello spirito 



La festa provinciale Amici di Raphaël 
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LA MEDICINA DI DIO CHE SI PRENDE 
CURA DEL CORPO E DELL’ANIMA

Risale a giugno 1989 la prima festa provinciale di 
Raphaël, celebrata a Montichiari. In quell’occa-
sione don Pierino disse fra l’altro: “Raphaël non è 
soltanto lotta contro il cancro che colpisce i corpi, 
ma è altresì un impegno a elevare l’uomo in tutto 
ciò che lo rende più uomo, così da iniettare nella 
nostra società una sorta di farmaco simile a quel 
fiele di pesce, usato dall’angelo Raffaele per to-
gliere la cecità al vecchio Tobi”. Nel segno di quel-
le parole tutti gli amici si sono ritrovati quest’anno 
all’appuntamento presso l'oratorio di San Germa-
no e nella chiesa parrocchiale dei Santi Pietro e 
Paolo di Orzivecchi. Alle ore 10 l'oratorio si è ri-
empito di sentinelle, associati, simpatizzanti e abi-
tanti del paese. Qui era stato allestito un piccolo 
rinfresco di accoglienza; successivamente hanno 
preso la parola i primi cittadini di Orzivecchi (Mar-
co Paderno), Pompiano (Serafino Bertuletti) e Or-
zinuovi (Andrea Ratti). Quest'ultimo, che ricopre 
anche la carica di vicepresidente della provincia 
di Brescia, ha portato i saluti della Giunta provin-
ciale e del presidente Mottinelli. È stata gradita 
anche la partecipazione dell'europarlamentare 

Lara Comi, che si è mostrata sensibile ai temi cari 
a don Pierino.
In seguito è partita, al suono di “Noi vogliam Dio”, 
la processione con la banda musicale di Borgo 
San Giacomo verso la parrocchiale. Dietro alla 
banda si dispiegavano le decine di labari degli 
Amici di Raphaël accorsi da tutta la provincia e 
anche da più lontano. La Santa Messa della solen-
nità di Pentecoste è stata celebrata da don Dario 
Pedretti, il quale ha ricordato nella omelia lo spiri-
to di servizio che ha animato don Pierino che invi-
tava a mettersi in gioco in prima persona per i di-
menticati e i bisognosi. Sosteneva che è utopico 
pensare di risolvere i problemi, che assillano l’u-
manità, affermando: "Tocca al Comune, tocca alla 
Regione, tocca allo Stato". Bisogna invece pensa-
re che “tocca a me”.  Il “tocca anche a me” che 
urgeva nello spirito di don Pierino era legato alla 
fede incarnata perché “l’uomo di fede non è un 
alienato dalla società, anzi s’incarna nella storia, di 
cui è attore e spettatore, perché la fede, mentre 
gli rivela il mistero di Dio, gli svela anche il volto 
dell’uomo e quanto l’uomo può e deve fare nella 

Quest'anno la festa provinciale degli Amici di Raphaël si è tenuta a Orzivecchi, in un clima 
di grande afflato e partecipazione. Si è rinnovato il richiamo all'eredità di don Pierino 
sottolineando in particolare la corresponsabilità per costruire la "civiltà dell'amore".
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q
vita”. Don Dario ha ricordato che la forza dell’im-
pegno di tutti e di ciascuno è importante, ma 
che ogni risultato è opera di Dio. Alla fine della 
celebrazione si è ricomposta la processione con 
la banda e si è fatto ritorno all'oratorio, dove uno 
stuolo di validi volontari ha preparato un pranzo 
a base di casoncelli, spiedo e polenta. Circa 300 
persone hanno desinato insieme in allegria e in 
clima di festa; in seguito si è svolta una pesca di 
beneficienza (in premio l’ambitissima bambola 
Gioiosa) e una tombolata, il tutto intervallato da 
canti eseguiti dal gruppo musicale “Missione 
possibile” di Zocco di Erbusco. C’è stato anche il 
momento delle testimonianze. Presentati da Lu-
ciano Gatti sono intervenuti dal palco: don Dario 

Pedretti che ha rinnovato l’invito a sostenere le 
opere di don Pierino, per realizzare i suoi proget-
ti; il presidente di Raphaël, Roberto Marcelli che 
ha aggiornato circa le attività in atto al Laudato 
Sì’ e i progetti in cantiere, in particolare ha annun-
ciato l’imminente apertura a Desenzano delle 
prestazioni specialistiche con l’accreditamento 
del servizio pubblico; il presidente degli Amici 
di  Raphaël, Bruno Bonfiglio, che ha ringraziato 

Fotografie: nella pagina accanto foto di 
gruppo; qui in alto da sinistra, in senso orario: 
il banco delle autorità durante la celebrazione 
della messa e il coro che ha animato la messa; 
Serafino Valtulini di Orzivecchi capogruppo 
degli amici di Raphael e promotore della festa; 
don Dario Pedretti presidente Fondazione 
Laudato Sì'; Roberto Marcelli, presidente 
della Cooperativa Raphaël; Bruno Bonfiglio 
presidente degli Amici di Raphaël; don 
Giuseppe Albini, parroco di Orzivecchi.



le sentinelle per la generosità con cui 
promuovono e realizzano molteplici 
iniziative, richiamando le figure di Mar-
ta e Maria per evidenziare l’importanza 
sia del fare che dell’essere, mettendo-
si in ascolto della parola di Dio, infine 
Francesca Conchieri che ha illustrato 
le caratteristiche del bando CurAttiva  
portato avanti da alcune opere di don 
Piero. Il pomeriggio di festa si è con-
cluso con qualche trucco di magia ese-
guito da don Dario. La manifestazione, 
grazie anche alla clemenza metereolo-
gica, si è svolta nel migliore dei modi, la 
comunità di Orzivecchi è stata onorata 
di poterla ospitare. Un ringraziamento 
speciale va ai volontari che hanno reso 
possibile lo svolgimento della festa, al 
parroco don Giuseppe Albini e all’Am-
ministrazione comunale: tutti hanno 
mostrato la massima disponibilità e cor-
dialità nell’accogliere la manifestazione.

Domenico Valtulini

Nelle foto alcuni momenti della festa provinciale. In particolare qui 
sotto il gruppo dei volontari che hanno "servito" la festa con generosità, 
ripagati in parte anche dalle magie di don Dario.
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Le suore Missionarie Francescane 
del Verbo Incarnato hanno nella 
regione Calabria uno dei punti di 
riferimento importanti della vita e 
della storia della Congregazione. 
Infatti il nuovo istituto è nato nel 
1930 a Reggio Emilia, città della 
fondatrice madre Giovanna, ma 
la prima comunità delle suore si 
è concretizzata a Motta Filocastro, 
una frazione del Comune di Lim-
badi oggi provincia di Vibo Va-
lentia, allora di Catanzaro. Madre 
Giovanna nei suoi appunti bio-
grafici raccolti nella “Storia picco-
lissima” ha scritto: «Dopo un anno 
preciso, saturo di sofferenze, di 
attese, di offerte, di preghiere, di 
passi, di sondaggi..., il 10 dicem-
bre 1930 le prime tre: (madre 
Paola, suor Magdala e suor Luisa) 
partivano per la prima Casa in 
Calabria, a Motta Filocastro. (…) 
Nonostante il mio ardente desi-
derio di buttarmi alla missione, fra 
quelle poverissime popolazioni, 
dovetti sacrificarmi per assistere 
i miei vecchi Genitori». Lei stessa 
inizierà la sua vita religiosa in Ca-

labria, il 6 giugno. L’accoglienza 
popolare fu enorme; l’accoglien-
za famigliare fu commovente. 
Lode al Signore!». Recentemente 
abbiamo avuto occasione di in-
contrare un testimone di quegli 
eventi, il signor Francesco “Cic-
cio” Biasi, oggi 95enne. A quei 
tempi era un bambino ma con 
una buona memoria perché ri-
corda i nomi delle prime tre suo-
re e ricorda l’entusiasmo con cui 
i suoi concittadini accolsero le re-
ligiose. Centinaia di mottesi le in-
contrarono nella piazza che intro-
duce al paese (e che oggi è a loro 
intitolata). Nonno Ciccio ricorda 
il bene compiuto dalle religio-
se tuttora presenti a Motta. Una 
pubblicazione di storia locale in-
forma che «La casa delle suore 
è stata sempre un preciso punto 
di riferimento dei mottesi poveri 
e sofferenti. Nell’ultimo conflitto 
mondiale l’opera delle beneme-
rite suore si è rivelata provviden-
ziale e consolatrice». Nel 1930 
abitarono nella canonica mentre 
il parroco trovò ospitalità altrove. 

Ma secondo il citato racconto sto-
rico si trattava di “un tugurio quasi 
caverna”. Attualmente il “tugurio” 
è stato trasformato in un moder-
no edificio a due piani adibito a 
scuola materna, frequentata da 
bambini che provengono anche 
da località vicine.  Nella prima 
metà del secolo scorso contava 
più di duemila abitanti, oggi ri-
dotti a 200 circa, ma non ha mai 
smesso di rivendicare il desiderio 
di riavere l’autonomia comunale, 
tanto che nel tempo si è creato 
anche un movimento separatista. 
Nel 2002 come atto di sensibilità 
e di doverosa attenzione verso la 
comunità il sindaco Pantaleone 
Sergi ha deciso di convocare il 
Consiglio Comunale nella storica 
frazione per la prima volta dopo 
173 anni. E la seduta si è svolta 
nella sala della scuola gestita dal-
le Suore Missionarie del Verbo 
Incarnato. Oggi in Calabria le re-
ligiose hanno un’altra comunità 
a Lamezia Terme. E a ennesima 
conferma dell’empatia fra cala-
bresi e il carisma di madre Gio-
vanna, a Lamezia è nato il primo 
gruppo dei Ma.Gi ( che sta ap-
punto per Madre Giovanna), che 
si stanno diffondendo su tutto il 
territorio nazionale. La prossima 
assemblea nazionale dei Ma.Gi si 
terrà a fine luglio ad Assisi.

A. O.

DALLA CALABRIA 
CON AMORE.
PER MADRE GIOVANNA  

SUORE MFVI 

In alto nonno Ciccio e qui sotto uno sguardo panoramico su Motta Filocastro

q



Madre Giovanna è stata una grande comuni-
catrice del suo tempo! Lo spazio comunicati-
vo che preferiva era l’incontro diretto là dove 
la gente consumava la sua quotidianità (la 
casa, la strada, la scuola, la fabbrica e altro), e 
la modalità scelta era il semplice e misterioso 
“tu x tu”! 
A TU PER TU: desideriamo condividere con 
tutta la grande famiglia degli amici di Raphaël 
e delle Sentinelle del Laudato Sì’ un concorso 
per approfondire il carisma che lo Spirito San-
to ha regalato a madre Giovanna, a quanti fan-
no parte della famiglia carismatica e non solo. 
DESTINATARI: tutti (bambini, giovani, adulti), 
fraternità, gruppi, comunità, che desiderano 
conoscere un po’ di più questa piccola gran-
de donna e il suo dono per questo nostro 
mondo.
MOTIVAZIONI: il carisma che madre Gio-
vanna ha ricevuto in dono da Dio e che noi 
custodiamo, ha qualcosa di speciale da dire, 
“oggi”, a tutti noi che viviamo in un mondo 
sempre più digitale. Un fenomeno che va ol-

tre le frontiere e le nazioni: Angola, Bolivia, 
Brasile, Italia, Turchia, Uruguay. Secondo una 
ricerca (AppAnnie.com), soltanto all’uso delle 
applicazioni digitali ogni anno dedichiamo un 
mese della nostra vita. Due ore al giorno, 730 
ore l'anno. Cioè 30,4 giorni siamo attaccati 
alle app. Nell'ultimo anno gli utenti Internet 
nel mondo sono cresciuti del 10% (pari a 354 
milioni di persone in più) e gli iscritti ai social 
network sono aumentati del 21% (482 milio-
ni in più). La metà del Pianeta è connessa a 
Internet. E il 43% della popolazione usa un 
telefonino per navigare, chattare o andare sui 
social, soprattutto Facebook (G. Rancilio, Av-
venire, 27 gennaio 2018).
In questa virtuale arena comunicativa entra 
in gioco madre Giovanna che, condividendo 
il suo Dono con noi, ci provoca alla riflessio-
ne, soprattutto per quanto riguarda la nostra 
modalità di essere in relazione, di avvicinarci 
agli altri, di rapportarsi. Il suo carisma, perché 
“comunichi” a noi oggi, va preso in mano, ap-
profondito, “ruminato”, “aggiornato”, e questo 

esercizio ha bisogno del-
la partecipazione attiva di 
tutti coloro che desidera-
no mettersi alla scuola di 
questa Sorella maggiore 
in umanità e comunica-
zione. Siamo certe che la 
condivisione farà scattare 
contributi inediti e nuove 
sinergie perché il carisma 
di Madre Giovanna con-
tinui a indicare la strada 
per arrivare a Gesù Verbo 
Incarnato.

IL MESSAGGIO DI
   Madre Giovanna
      PER NOI QUI OGGI

	

Concorso carismatico



REGOLE 
DEL CONCORSO
a. Tempo: 
il concorso è iniziato a Pasqua e 
termina il 10 novembre 2018.

b. Tema: 
partendo da un testo specifico 
(allegato) vi invitiamo ad appro-
fondire la vita di madre Giovanna 
e il carisma a lei affidato. 

c. Modalità di parteci-
pazione: 
ogni gruppo/persona, secondo 
il proprio talento, può esprimere 
la sua attualizzazione scegliendo 
una delle aree suggerite oppure 
liberare la creatività in altre aree.
- DISEGNO 
- FOTOGRAFIA
- LETTERARATURA (poesia, favo-
la, eccetera).
Il contributo deve essere inedito.

d. Modalità e termini 
di consegna: 
dopo l’approfondimento e l’ela-
borazione spedire il lavoro, con 
relativa spiegazione, alla Com-
missione Causa di Beatificazione, 
entro il 10 novembre 2018, a Suo-
re MFVI, via  Sant'Apollinare 2 – 
Fiesole 50014 FI – oppure all’indi-
rizzo mail: casamadre@smfvi.org

e. Premio (per Italia): 
un weekend ad Assisi, via Madon-
na dell'Ulivo, 38.

TESTO ISPIRAZIONALE 

1. Per adulti
«Ora, mi si permetta di affermare, in cristallina sincerità e 
umiltà, che tutto quello che ò scritto, fino al tempo in cui sono 
entrata definitivamente in Religione, è stato mosso unicamente 
dal desiderio di far conoscere lo spirito che mi à animata all’i-
nizio della Congregazione, e perché serva di binario alle Figlie 
tutte, sino al tempo che Dio vorrà!! Consacrata al mistero del 
Verbo Incarnato non ò voluto, e non voglio altro, che andare 
verso un mondo che occorre salvare, rivelando agli uomini la 
bontà di Dio, soprattutto con l’esempio, di quella donazione 
caritativa che diffonde il profumo di Lui! É mia sola ansia scen-
dere, come Lui, tra gli uomini, per incontrare ciò che è perduto, 
e ciò che deve essere salvato. Servirsi di tutti i mezzi, cogliere 
tutte le occasioni, superare tutte le distanze, valicare anche gli 
abissi e le montagne, pur di moltiplicare gl’incontri e i contatti 
con le anime di ogni idea e di ogni classe sociale, prediligendo, 
come Gesù, i poveri, i sofferenti, gli abbandonati, e i peccatori! 
Sincronizzare la vita religiosa con l’evoluzione dei tempi è mio 
dovere, e lo raccomando alla Congregazione in cammino. Con 
modo disinvolto, sostanziale, non formalistico, incontrare tutti 
con la più grande cordialità e apertura, per tutti attrarre al 
Signore. Penetrare nelle Famiglie di qualsiasi ambiente, per 
recarvi delicatamente il soccorso e la luce, assistendo con ge-
nerosità ammalati e moribondi. Sostenere i dubbiosi, sollevare 
gli oppressi, consolare gli affranti, calcolando in ogni individuo 
bisognoso l’infinito valore dell’anima, è per me sacrosanto 
impegno della Missionaria del Verbo Incarnato; tenendo 
presente sempre che un’anima sola vale più di tutto il creato! 
Con le aperture mirabili del Concilio Vaticano II, che è come 
la nuova pista divina, del nostro andare, le mie Figlie devono 
tenersi aperte a tutte le Opere, quali “donne forti” ancorate dalla 
“Carità del Vangelo” e adorne del genuino spirito francescano 
di semplicità, di povertà, di ardore, di cordialità e perfetta leti-
zia. Quest’ultimo, deve costituire il loro onore e la loro gloria! 
Francescane, o morte! Lo ripeto con enfasi, essendo questo il 
mio motto segreto di marcia d’anima! E così sia!».
(da “Storia piccolissima. Germi di Unità d'amore” -  Appunti autobiogra-
fici di madre Giovanna - pagg. 175-76)

2. Per bambini: 
Sito web: www.francescaneverbo.com - “ Una piccola 
grande donna”

Suore MFVI 11
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MARTIN LUTHER KING 
“IO HO UN SOGNO”

q
Cinquant’anni fa l’assassinio a 
Memphis del pastore battista 
protagonista di una incisiva 
lotta non-violenta contro le 
discriminazioni razziali. Un 
peccato mortale che infetta 
ancora il mondo

TESTIMONIANZE

Il 4 aprile 1968 il reverendo sta-
tunitense Martin Luther King 
Jr. venne ucciso con un colpo 
di fucile mentre era sul balco-
ne di un motel di Memphis, in 
Tennessee (USA). Martin Luther 
King era il principale leader del-
la lotta contro la discriminazio-
ne razziale negli Stati Uniti e per 
questo aveva ottenuto il Premio 
Nobel per la Pace nel 1964.  

Chi era Martin Luther King
Martin Luther King nasce da 
una famiglia di pastori della 
Chiesa battista il 15 gennaio 
1929 ad Atlanta, in Georgia, nel 
profondo sud degli Stati Uniti, 
dove il razzismo è estremamen-

te radicato. Il piccolo Martin si 
rende presto conto che il colo-
re della sua pelle rappresenta 
un ostacolo apparentemente 
insormontabile. Presa coscien-
za di questa inaccettabile di-
scriminazione, si dedica anima 
e corpo allo studio, laureandosi 
in filosofia e diventando anch’e-
gli pastore, per poi iniziare la 
pacifica battaglia contro la se-
gregazione razziale.
 
La lotta nonviolenta
King ammira la figura del  Ma-
hatma Gandhi e la sua dottrina 
della  non-violenza, basata sul 
rifiuto dell’uso della violenza fi-
sica nella lotta per raggiungere 

obiettivi sociali o cambiamenti 
politici. Quando nel 1955 Rosa 
Parks, sarta e attivista di colo-
re, viene arrestata perché si era 
rifiutata di cedere il posto a un 
bianco su un autobus, Martin 
Luther King decide che non è 
più possibile sopportare in si-
lenzio l’ingiustizia. Guida dun-
que una massiccia campagna 
di boicottaggio da parte di tutti 
gli afroamericani nei confronti 
dei mezzi pubblici locali. Il boi-
cottaggio si protrae per ben 
382 giorni, con una rilevante 
eco mediatica, e si conclude 
con un’importante vittoria: nel 
1956 la Corte Suprema degli 
Stati Uniti stabilisce infatti l’inco-

12
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stituzionalità delle leggi sulla se-
gregazione sui mezzi di trasporto.

Leader della protesta contro l’a-
partheid
Martin Luther King diventa in bre-
ve il leader del movimento per i 
diritti degli afroamericani. Con la 
sua nuova fama arrivano minacce 
di morte, intimidazioni, arresti e 
tentativi di omicidio, ma prose-
gue la sua battaglia. Insieme ad 
altri, fonda la “Southern Christian 
Leadership Conference” (SCLC), 
un’organizzazione con lo scopo 
di coordinare e dare una piatta-
forma unitaria al movimento per 
i diritti dei neri, fino ad allora di-
sgregato tra le comunità religiose 
delle varie città. M.L.King viene 
eletto capo della SCLC e negli 
anni successivi riesce a espande-
re la sua protesta nel resto degli 
Stati Uniti, incontrando prima il 
presidente Dwight Eisenhower e 

poi John F. Kennedy, organiz-
zando marce a Washington e fi-
nendo sulla copertina del Time.  
Per raggiungere la parificazione 
dei diritti per la comunità nera, 
Martin Luther King adotta la stra-
tegia della disobbedienza civile 
nei confronti delle leggi ritenute 
discriminatorie, accettandone le 
conseguenze penali. Viene così 
arrestato più volte durante sit-in 
pacifici e manifestazioni.   

I have a dream
Il discorso più famoso di Mar-
tin Luther King, che contiene la 
celebre frase “I have a dream” 
(Io ho un sogno), lo pronuncia 
a Washington il 28 agosto 1963, 
in occasione di una grande ma-
nifestazione per i diritti civili, 
davanti ad una folla di 250mila 
persone. Nel suo appassionato 
intervento King chiede sempli-
cemente giustizia e uguaglianza 
e sogna che i suoi quattro bam-
bini vivano un giorno in una na-
zione dove non saranno giudi-
cati per il colore della pelle, ma 
per il loro valore umano. “Sogno 
che sulle rosse colline della Ge-
orgia i figli degli antichi schiavi e 
degli schiavisti possano sedere 
insieme al tavolo della fratellan-
za. Sogno che lo Stato del Mis-
sissipi, rigonfio d’oppressione 
e di brutalità, sia trasformato in 
terra di libertà e di giustizia. So-
gno che un giorno l’Alabama sia 
trasformato in uno Stato dove 
bambine e bambini neri potran-
no dare la mano a bambine e 
bambini bianchi, e camminare 
insieme come fratelli e sorelle”.  
Finalmente il 10 febbraio 1964 

viene approvato dal Congresso 
americano il “Civil rights act”, la 
legge per i diritti civili che aboli-
sce la discriminazione nei servizi 
pubblici di ogni genere, alberghi 
e motel, ristoranti e stadi, teatri, 
biblioteche pubbliche, nel lavo-
ro e nei sindacati dei lavoratori.  

L’assassinio a Memphis
Martin Luther King diventa un 
punto di riferimento per un’in-
tera comunità, la sua notorietà 
è in costante crescita ed è or-
mai il simbolo indiscutibile del-
la lotta per i diritti civili. Proprio 
per questo  diventa il bersaglio 
di minacce d’ogni genere. Il 30 
giugno un attentato dinamitar-
do gli distrugge la casa, senza 
conseguenze per la sua fami-
glia. Il 4 aprile 1968 a Memphis, 
Tennessee, Martin Luther King 
viene ucciso da un colpo di fu-
cile di grosso calibro poco pri-
ma di andare a un incontro in 
una chiesa locale. Il giorno pri-
ma dell’assassinio, M. L. King ha 
detto:  «Sono stato in cima alla 
montagna. E non mi importa. 
Come tutti, vorrei vivere una vita 
lunga. La longevità ha la sua im-
portanza. Ma non mi interessa 
ora, voglio fare il volere di Dio. 
E Lui mi ha permesso di sali-
re in cima alla montagna. E ho 
guardato giù, e ho visto la terra 
promessa. Potrei non arrivarci 
con voi. Ma voglio che sappiate 
stasera che noi, come popolo, 
arriveremo alla terra promessa. 
Sono così felice stasera. Non 
sono preoccupato di niente. 
Non temo nessun uomo».

Anselmo Palini



LO SGUARDO A CIÒ CHE È STATO 
PER RIPARTIRE A PROGETTARE

Il bilancio della Cooperativa

Venerdì 18 maggio si è riunita a Clusane l’assemblea della cooperativa Raphaël, per l’esame 
e l’approvazione della decima edizione del bilancio sociale della cooperativa stessa. Nell’oc-
casione il Presidente ha sottolineato, fra l'altro: «Abbiamo imparato, ogni anno sempre più, 
e in massima parte nell’anno appena trascorso, che per inverare la propria missione non è 
sufficiente ripetere uno schema consolidato. Perché il vero progresso è tale solo in relazione 
alla realtà concreta, la quale muta, evolve, non è mai uguale a se stessa. Abbiamo imparato, e 
molto ancora apprenderemo (e speriamo di non arrivare mai all’illusione di non aver più nulla 
da assimilare!) che il vissuto non è necessariamente vincolo alla ripetizione, ma trampolino 
esperienziale che deve allargare vedute e spostare orizzonti. Questa l’eredità che ogni realtà 
nata, come la nostra, da una visione profetica ha da raccogliere». L’eredità che don Pierino ci ha 
lasciato si può riassumere in questa espressione: «Vivere responsabilità giuridiche che hanno 
un lievito, che hanno delle ali che ci portano oltre, oltre il visibile, oltre l’attendibile razional-
mente». L’apertura degli spazi ambulatoriali del Laudato Sì’ a Desenzano del Garda, si pone 
in questo contesto come fulcro simbolico di tante attese, sacrifici e speranze, catalizzatore e 
svelatore di generosità, impegno ed entusiasmo, ma anche di criticità e difficoltà. Dalle quali 
ripartire a progettare. In queste pagine è presentato un estratto del bilancio con infografiche 
illustrative del 2017.

SPECIALISTICA 
A CONTRATTO 

COMPLETAMENTO DEL PRIMO 
PIANO DEL LAUDATO SÌ’ 
PER TRASFERIMENTO SEDE ADI, 
APPARTAMENTO SUORE E 
REALIZZAZIONE SALA CONVEGNI 

2

AMBULATORIO 
DI TERAPIA 
DEL DOLORE 

3

PREVENZIONE PRIMARIA 
(TABAGISMO, ATTIVITÀ 
FISICA, NUTRIZIONE, 
ONCOGENETICA)

5
FORMAZIONE E 
VALORIZZAZIONE 
DEI VOLONTARI

4

I progetti della Cooperativa per il 2018

14

TRASFERIMENTO 
ENDOSCOPIA 
DA CALCINATO 
A DESENZANO

6

1



DESENZANO  250 DESENZANO 

TOTALE 
AMBULATORI636 TOTALE 

AMBULATORI3.468

824

Visite di prevenzione oncologica

39% 24%

Visite di secondo livello totale 2.720

DIAGNOSI DI CANCRO 

LESIONI 
POTENZIALMENTE 
PRECANCEROSE 

164

79

Diagnosi oncologiche

DI CUI 21 DI CANCRO 
DELLA MAMMELLA 

DI CUI 63 DEL COLON RRETTO 
E 72 NEVI DISPLASICI  

ONCOLOGICHE

GENETICHE24

58 DERMATOLOGICHE

UROLOGICHE83

1919

LE PRINCIPALI:

GASTRO 
ENTEROLOGICHE10 EPATOLOGICHE20
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prime visite 

prevenzione oncologica
visite di controllo 

prevenzione oncologica



Profili 121 869 281 1271

Continuativo 187 8046 4635 12868

Occasionale 1 171 30 202

Cure palliative  74 14 88

TOT. 309 9.160 4.960 14.429

PAZIENTI DISTRETTI

10 11 12 TOT

Profili 1 12 5 18

Continuativo 4 197 131 332

Occasionale  72 24 96

Cure palliative   1 1

TOT. 5 281 161 447

1.691

2.090

466

1.178

213

• PAP TEST: 558
• HPV TEST: 1.133

ECOGRAFIE 
GINECOLOGICHE

• COLPOSCOPIE

MAMMOGRAFIE

ALTRE ECOGRAFIE + 
FIBROSCAN

ESAMI DERMATOLOGICI
(biopsie cutanee + DTC)

2.631

ECOGRAFIE MAMMARIE

845

Esami diagnostici

ADI

q raphaël16



Visite ortopediche 4 4 100%

Infiltrazioni 14 14 100%

Bendaggio per edema 39 39 100%

Kinesiterapia segmentaria 456 903 50%

Consulenza - valutazione funzionale 38 40 95%

Ginnastica di gruppo per anziani 112 112 100%

Ionoforesi 10 28 36%

Laserterapia 74 184 40%

Linfodrenaggio con bendaggio 22 28 79%

Linfodrenaggio semplice 25 31 81%

Massoterapia distrettuale 26 108 24%

Pressoterapia 21 21 100%

Rieducazione neuromotoria 5 6 83%

Terapia combinata linfedema 22 22 100%

Tecar terapia 33 33 100%

Tens 47 57 82%

Ultrasuono a massaggio 135 195 69%

Prestazioni riabilitative

17raphaël
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18 MEDICI

dr.ssa Annalisa Paris
Una lunga esperienza nel settore della prevenzione

dr.ssa Aurora Ferrari
Referente correlazione tra dieta e cancro 

dr. Vittorio Corsetti 
Responsabile Unità operativa Prevenzione 

Laureato in medicina e chirurgia presso l’università di Brescia nel  1991; 
lavora dal 1995 a Raphaël, con una formazione specifica dedicata alla 
prevenzione e diagnosi precoce oncologica. Ha conseguito il diploma 
nazionale siumb di ecografia clinica, con un particolare interesse per 
l’ecografia senologica. Ha conseguito inoltre nel 2004 la specializzazione 
in fisiopatologia e terapia del dolore presso l’università di Verona, dove  ha  
frequentato anche il corso di perfezionamento in cure palliative. 

Laureata in medicina e chirurgia presso l’università di Brescia nel 1984;  
lavora a Raphaël dal 1986, anno di apertura del primo ambulatorio.
Ha conseguito il diploma nazionale SIUMB di ecografia clinica nel 1995, 
e il master in nutrizione clinica presso l’università di Brescia nel 2016. Si 
occupa in particolare di ecografia senologica ed è referente del gruppo 
per gli aspetti che riguardano la correlazione tra dieta e cancro.

Laureata in medicina e chirurgia presso l’Università di Brescia nel 1984. 
lavora dal 1986 a Raphaël, di cui è stata uno dei medici fondatori. 
Contribuisce alla crescita del gruppo con la sua lunga esperienza nel 
campo della prevenzione e del follow-up oncologico.

I MEDICI  SI 
              PRESENTANO 
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dr. Marco Ghirardi 
Referente correlazione attività fisica e cancro 
Laureato in medicina e chirurgia  presso l’Università di Brescia nel 2001, 
anno in cui ha iniziato la sua collaborazione con gli Ambulatori Raphaël. 
Ha conseguito il diploma nazionale SIUMB di Ecografia Clinica nel 
2003; si occupa in particolare di ecografia senologica. Ha conseguito 
inoltre il master universitario di II° livello in Senologia presso l’Università 
degli Studi di Verona nel 2006.  È medico esperto in omotossicologia, 
omeopatia e discipline integrate, e referente del gruppo per gli aspetti 
che riguardano la correlazione tra attività fisica e cancro.

dr.ssa Michela Speziani 
Responsabile servizio Oncogenetica
Laureata in medicina e chirurgia presso l’Università di Brescia nel 2003; 
lavora dal 2007  a Raphaël. 
Specialista in genetica medica presso l’Università di Brescia, si occupa in 
particolare di rischio genetico e familiare di cancro, ed è la Responsabile 
del servizio di oncogenetica dei nostri ambulatori. 
Nel 2017 ha conseguito il master di I° livello in Cure palliative presso 
l’Università degli Studi di Milano.

dr. ssa Chiara Mattanza 
Area geriatria e prevenzione oncologica 
Laureata in medicina e chirurgia presso l’Università di Brescia nel 2005; 
lavora dal 2014  a Raphaël. 
Specialista in geriatria presso l’Università cattolica del Sacro Cuore- 
Policlinico Gemelli- Roma,  applica ora le sue conoscenze geriatriche in 
ambito di prevenzione oncologica.

dr.ssa Ilaria Smussi
Specialista in radioterapia  
Laureata in medicina e chirurgia presso l’Università di Brescia nel 
2006. Ha conseguito presso la stessa Università la specializzazione 
in radioterapia nel 2010. Dopo 5 anni di attività presso un servizio 
ospedaliero di radioterapia e radiochirurgia, lavora a Raphaël dal 2017 
portando al gruppo la competenza acquisita nel contatto quotidiano 
con i malati in trattamento e in follow-up.

I MEDICI  SI 
              PRESENTANO 
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CurAttiva UNA PIATTAFORMA 
PER E SUL VOLONTARIATO

20 MAMRé

Vorrei proporvi di entrare in que-
sto progetto condividendo alcu-
ne riflessioni. Spero riescano a 
spiegare i problemi e le preoccu-
pazioni, le soluzioni e le speranze 
che ne hanno animato la nascita. 
Cos’è un volontario? Lo dice la 
parola stessa, è un essere uma-
no che compie un atto di volon-
tà. Può sembrare banale ma non 
lo è, perché il suo atto è gratuito 
e facendo qualcosa senza che vi 
sia un ritorno materiale, la volontà 
della persona si esprime in tutta 
la sua libertà. Ma qualcosa di gra-
tuito, se ci pensiamo bene, non lo 
si può mai fare per se stessi! Fare 
qualcosa di gratuito vuol dire per 
forza fare qualcosa per l'altro.

Parlare di gratuità fa pensare a qualcosa di un po' eccezio-
nale, che non capita sempre. Però "gratuito" si dice anche 
di qualcosa che viene fatto senza che ce ne sia bisogno. 
Che senso avrebbe fare qualcosa che l'altro non desidera? 
O di cui non ha bisogno? Dovremo chiederci in che modo 
la nostra azione può aiutare lui, o lei. Dunque il volontario 
è colui che fa, per il prossimo, volontariamente e gratuita-
mente, ciò di cui c'è bisogno.
Bene, per ora abbiamo così collezionato alcuni capisaldi: 
la volontà dell'individuo, la sua libertà di scelta e la sua ca-
pacità di discernimento tra giusto, utile e sbagliato. Eppure 
così è ancora molto difficile capire cosa muova una perso-
na a scegliere di diventare un volontario. Il pensiero non ba-
sta, un ragionamento per quanto convincente non riuscirà 
mai a restituire cos’è un'esperienza di servizio accanto alla 
fragilità, al bisogno, alla sofferenza. Per farlo bisogna avere 
il coraggio di esprimere una parola che è sempre più diffi-
cile da usare pubblicamente; tanto più difficile quanto più 
si riempie di significati.  Don Pierino Ferrari non la temeva 
e ha saputo riassumere tutto questo in una considerazione 
sintetica, chiara e forte: “Il volontario è colui che, per amo-
re,(…) s’impegna a fare la cosa giusta al momento giusto”.
Dopo don Pierino magari le mie considerazioni iniziali 
possono sembrare inutili. Eppure se una persona non ha 
mai vissuto l'esperienza del volontariato, prima di matura-
re dentro di sé quel sentimento di amore per il prossimo, 
ripercorrerà quelle tappe. Tappe che forse, per chi è già 
immerso in un'esperienza lunga, a volte anche di diversi 
decenni (come accade a tanti volontari delle associazioni 
coinvolte nel progetto), possono sembrare distanti e vuote, 
ma di cui la società di oggi sembra avere un grandissimo 
bisogno. Non sono considerazioni mie, ma la sintesi di tanti 
studi che cercano di capire il disorientamento, a volte il di-
sagio, che le persone, soprattutto i giovani, stanno vivendo.
L'atto di volontà e la libertà. In un tempo nel quale è sempre 
più difficile conquistare una autonomia economica, fare 
una propria famiglia, avere un proprio ruolo all'interno della 
società, il volontariato diventa un momento importante di 
espressione del proprio esserci e del proprio saper agire; 
un modo d'essere utili e acquisire un ruolo sociale. 
La gratuità. Il volontariato non è gratuito solo per chi riceve 

q

Il progetto è stato co-progettato con tutte le 
opere di don Piero e i consigli delle Suore 
Francescane del Verbo Incarnato. CurAttiva 
è stata premiata come progetto ammesso a 
finanziamento, fra 219 proposte, dal Centro 
Servizi del Volontariato e Regione Lombardia, 
all’interno del bando “Volontariato 2018”. 



un servizio, ma è un'esperienza gratuita anche per 
il volontario stesso, che così può sperimentarsi in 
nuovi ambiti, in nuove relazioni, aprendosi a nuo-
ve prospettive e possibilità.
Il giusto al momento giusto. Certamente c'è una 
componente più tecnica, socio-sanitaria: bisogna 
sapere come comportarsi nelle varie circostanze; 
conoscere tecniche e metodi che ci permettono 
di assolvere con competenza il nostro compito. 
Ma c'è anche un aspetto di condivisione che va 
tenuto in grande considerazione: quando si è in 
tanti bisogna coordinarsi, rispettare i tempi, i ruo-
li, perché tutto vada al meglio.  Rispetto ad alcuni 
decenni fa quando, almeno nei paesi, ci si cono-
sceva tutti e nel corso della vita venivano condi-
vise mille esperienze, quasi tutti avevano più o 
meno gli stessi orari di lavoro e ritmi quotidiani, la 
stessa scansione di giorni feriali e festivi, capirsi e 
organizzarsi era più facile. Si partiva da una base 
comune. Oggi non è più così.  Anche qui le or-
ganizzazioni di volontariato sono una grandissima 
occasione d’incontro e confronto, un terreno sul 
quale lavorare insieme costruendo nuove soluzio-
ni.Per tutti questi motivi le organizzazioni di volon-
tariato, oggi, sono una risorsa fondamentale per 
le persone e la società. Non da meno i volontari 
lo sono per le organizzazioni, che devono riuscire 
a crescere e costruirsi un futuro nell'operosità dei 
più giovani.
Per questo nasce curAttiva una piattaforma 
- di formazione per i volontari principalmente nei 
settori dell'assistenza domiciliare e della comuni-
cazione con persone disabili;
- di divulgazione della cultura della salute e della 
cultura del dono; 
- di conservazione delle testimonianze: verrà crea-
to un archivio che raccolga interviste ai volontari e 
caregiver sulla storia dell'organizzazione e la loro 
esperienza di vita, così da poter trasmettere lo spi-
rito, i valori e il vissuto del proprio trascorso. Non 
da meno saranno intervistate persone che vivono 
o hanno vissuto la malattia: come ha cambiato la 
loro vita, le loro relazioni, cosa li spaventa, cosa li 
sorregge. Verso fine settembre prevediamo l’i-
naugurazione del sito internet, con i primi corsi e 

le prime interviste, ma per idearli e realizzarli ab-
biamo bisogno dei tuoi suggerimenti. 

Francesca Conchieri

Il questionario
Rispondi alle domande che trovi qui 
sotto, anche su un semplice foglio bian-
co; puoi lasciarlo a un volontario delle 
associazioni Amici di Raphaël o Operazio-
ne Mamré, oppure presso le residenze di 
associazione Comunità Mamré o gli am-
bulatori della Cooperativa Raphaël. Se ti 
è più comodo puoi scriverci a opmamrè@
gmail.com o chiamarci/ scriverci al 
338.3853762. Ci aiuterai a individuare 
meglio bisogni e opportunità, a organiz-
zarci per agevolare la partecipazione! 

1Quali attività svolte dalle associazioni 
con le quali collabori avrebbero bisogno 
di più volontari? Elencale.

2Queste attività hanno bisogno di com-
petenze specifiche? Se sì quali? Elencale.

3Conosci associazioni, gruppi di volonta-
ri, singole persone, che potrebbero essere 
interessate a sviluppare insieme a curAtti-
va alcune attività?  In quale settore: forma-
zione, divulgazione, interviste per l’archi-
vio? (puoi segnalarne anche più di uno)

4Secondo te la formazione sarebbe me-
glio avvenisse in aula, oppure attraverso 
delle video-lezioni? E le video-lezioni sa-
rebbe meglio fossero on line o su un dvd?

5 Hai altre considerazioni e idee? Sare-
mo felici di leggerle.
Ci sarebbe utile che sul foglio riportassi 
anche il tuo nome, cognome, la tua pro-
fessione, un recapito, telefonico o mail. 

Grazie della collaborazione!
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Il 9 novembre scorso, presso 
l’auditorium Banca di Credi-
to Padano di Castel Goffredo 
(Mn), il Comitato Castellano 
per la lotta contro i tumori, in 
collaborazione con la coopera-
tiva Raphaël, ha proposto una 
serata dedicata a una tematica 
di grande interesse e attualità, 
dal titolo: “Famiglia e comunità 
di fronte alla diagnosi oncolo-
gica”. L’incontro ha ottenuto il 
patrocinio del comune di Ca-
stel Goffredo.

Ancora una volta, la collabora-
zione fra il Comitato Castellano 
per la lotta contro i tumori e la 
cooperativa Raphaël ha reso 
possibile la realizzazione di un 
evento particolarmente signi-
ficativo. Il Comitato Castellano 
si propone la promozione del-
la cultura della prevenzione e 
diagnosi precoce dei tumori. 
Attraverso convenzioni speci-
fiche e iniziative di sensibiliz-
zazione mira ad avvicinare più 
persone possibile alla diagnosi 
precoce e alla corretta infor-
mazione sulla prevenzione. 
Per questo ha stretto rapporti 
di sinergia con la Raphaël. Per 

anni, i nostri lettori lo ricorde-
ranno, ha offerto alla nostra 
Cooperativa la possibilità di 
gestire l’ambulatorio di Castel 
Goffredo, sobbarcandosi gli 
oneri di gestione. E continua 
ora a sostenerne l’attività: risa-
le alla fine dell’anno scorso una 
significativa donazione alla Co-
operativa, per contribuire alla 
gestione del Laudato Sì’. 
Il dr. Fabio Marchetti, psico-
logo e psiconcologo che da 
tempo collabora con la coope-
rativa Raphaël, davanti a una 
platea nutrita, ha sviscerato al-
cune questioni che la malattia 
tumorale inevitabilmente pone 
nella vita dei singoli, dei nuclei 
famigliari, delle comunità. Ma 
ha anche indicato vie di con-
solidamento al fine di costru-
ire maggiore consapevolezza 
nell’affrontare questo stravolgi-
mento. Le relazioni possono su-
bire scossoni, ma anche ritrova-
re nuovi equilibri. La comunità, 
amici e parenti, possono mo-
strare indifferenza o imbaraz-
zo, ma anche quella vicinanza 
rispettosa che aiuta e mettere 
in campo risorse positive.
Tutta la prossimità che entra 

in gioco è evidente anche ai 
bambini, che sono in grado di 
percepire un saluto particolar-
mente caloroso da parte della 
vicina, un dialogo positivo, l’of-
ferta di aiuto. Ne è testimone 
Chiara Marchesini, autrice, in-
sieme ai figli Matilde e Pietro, di 
“Stanno nascendo piccole fo-
glie verdi”, un libro scritto a sei 
mani per raccontare la malattia 
della mamma vista da parte del 
bambino. Le preoccupazioni, 
le stanchezze, le assenze della 
mamma, ma anche la capaci-
tà di dare un nome al tumore 
(Lucy, in questo caso) e di mani-
festare la frustrazione, l’attesa, 
le speranze e la forza ritrovata, 
la stessa che rinasce sull’albero 
vicino alla loro casa. Elisa Bot-
toli, attrice, durante la serata 
ne ha fatto gustare la semplice 
bellezza e profondità, leggen-
do il testo in modo recitato.
Sarebbe bello se questo even-
to provocasse l’avvio di un 
progetto per sollecitare anche 
nelle scuole sensibilità e con-
sapevolezza, da investire in 
una malattia che non risparmia 
nemmeno i giovani adulti.

Cristina Gasparotti
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Il capogruppo di Pontoglio GianMario Calabria in visita al Lau-
dato Sì’ con un bel gruppo di compaesani il 9 maggio

Sempre disponibili i carissimi Osvaldo, Angiolina e 
Umberto ai numerosi mercatini di Sirmione

Le amiche Thea, Rita  e Luisa al mercatino lo 
scorso 13 maggio 

Anche a Villanuova sul Clisi l’amica 
Gigliola impegnata alla bancarella pro 
Laudato Sì’

Torte per il Laudato Sì’ in piazza Malvezzi
 a Desenzano



Sabato 24 marzo gli amici 
dell’AVIS comunale di Esine 
ha accolto i “gemelli”, prove-
nienti dall’AVIS comunale di 
Civitanova Marche a Rivoltel-
la del Garda, presso il nuovo 
centro di prevenzione e futuro 
ospedale oncologico Laudato 
Sì’. Il gruppo è stato accolto 
da Bruno, il braccio destro del 
fondatore don Pierino Ferrari, 
che ha illustrato il progetto, ri-
marcando la sempre pronta e 
affettuosa disponibilità degli 

amici e avisini di Esine tra i vo-
lontari che hanno contribuito 
a fare i lavori di demolizione e 
recupero materiali negli anni 
della dismissione della vec-
chia struttura e ora nel cura-
re il parco e le adiacenze del 
Laudato Sì’.
L’incontro è proseguito poi la 
sera stessa nel Municipio di 
Esine, con  le rispettive auto-
rità civili e i presidenti Avis. 
Il giorno successivo con la 
partecipazione di altri gruppi 

avisini si è celebrata la S. Mes-
sa, cerimonia molto suggesti-
va e partecipata, a conferma 
della sensibilità degli avisini 
nell’aiuto alle persone per mi-
gliorare la vita e, spesso, per 
salvarla. Due giorni intensi, 
durante i quali si è avvalorata 
la convinzione che dal bene 
nasce il bene. Anche per que-
sto si è voluto far conoscere 
agli amici di Civitanova Mar-
che l’esempio del Laudato Sì’.

Gli amici avisini di Esine

Sopra gli avisini di Esine 
e di Civitanova Marche al 
Laudato Sì'; qui accanto 
nella chiesa di Esine.

 UN GEMELLAGGIO   
             per moltiplicare 
                                    il BENE 

24 AMICI E SENTINELLEq



4 marzo Mercatino Villanuova

11 marzo Bancarella uova di cioccolato Bornato/Pedrocca

11 marzo Bancarella uova di cioccolato Zocco di Erbusco

18 marzo Bancarella uova di cioccolato Cazzago San Martino

18 marzo Mercatino Pozzolengo

07 aprile Commedia dialettale Zocco di Erbusco

08 aprile Bancarella krapfen Cerveno

22 aprile Mercatino Zocco di Erbusco

28 aprile-1maggio Mercatino fiori Piamborno

1 maggio Spiedo della solidarietà Erbusco

6 maggio Bancarella ortensie Colombare

6 maggio Bancarella krapfen Niardo

6 maggio Bancarella torte Desenzano

6 maggio Mercatino Montichiari

12 maggio Mercatino Rivoltella

20 maggio Bancarella ortensie Lugana

20 maggio Festa Provinciale Orzivecchi

25-26-27 maggio Mercatino Esine

da metà ottobre a metà marzo Mercatino a Sirmione

Continua la bella iniziativa delle bom-
boniere della solidarietà: a sinistra 
Francesco che ha ricevuto i sacra-
menti della Prima Comunione e del-
la S.Cresima; a lato Enrico di Lonato 
che si è accostato alla Prima  Comu-
nione. Anche le famiglie dei bambini 
di II/A di Lugana e Colombare hanno 
optato per le bomboniere solidali.

Elargizioni varie 4.800.745

Consulenze tecniche 1.062.038

Oneri vari 444.263

Costo costruzione Laudato Sì' 12.284.802

Arredi e strumenti 268.901

TOTALI 14.185.443 14.060.004
SALDO AL 30.04.2018 125.438

Riepilogo della solidarietá................

AMICI E SENTINELLE
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Sentinelle 
del Laudato Sì'

Chi sono le Sentinelle
Nel 2003 lanciò l’operazione “Centomila sentinelle”, in pie-
na sintonia con quanto scriveva in un opuscolo: «Vi sono, 
da un lato, molte persone deboli, ferite, malate e, dall’altro 
lato non mancano energie giovani e forti. Potessi con la mia 
stimolazione dare un piccolo aiuto perché si incontrino gli 
arditi e i deboli, così da fare una sola famiglia, la famiglia dei 
figli dell’amore». Don Piero precisò più volte che la proposta 
di diventare sentinella non era finalizzata alla raccolta di fon-
di, bensì a suscitare convinzioni condivise e a offrire l’onore 
di partecipare a un’avventura umana e cristiana, destinata a 
migliorare qualitativamente la persona e la società.
Alla domanda: chi è la sentinella?, rispondeva: «Chiamo 
sentinelle le persone che condividono l’ideale di onorare la 
dignità di ogni uomo e di ogni donna. La persona umana è 
un gioiello, creato direttamente da Dio e da Lui stesso collo-
cato al vertice della creazione. In questi ultimi vent’anni, con 
alcuni amici medici e altri amici, che si occupano di sanità 
e d’amministrazione, ci stiamo occupando di prevenzione 
contro la malattia del cancro. Ora, però, vogliamo avere noi 
il nostro ospedale. La sentinella del Laudato Sì’ si impegna, 
ogni mese, a donare il frutto dei suoi sacrifici per ristruttu-
rare e per gestire il Laudato Sì’. Chi diventa sentinella non 
firma alcuna cambiale. No! Manifesta di voler aiutare chi 
soffre. L’amore né firma, né esige cambiali: è esso stesso ‘la 
cambiale’: è la cambiale dell’amore!». E ancora: «Le sentinel-
le sono una piccola porzione di Chiesa, che, pur fedeli alla 
parrocchia dove vivono il loro battesimo, si sentono mem-
bra della Chiesa cattolica e della società civile in cui vivono. 
Perciò, qualunque sia la vocazione personale, sentono la 
responsabilità di vivere concretamente e in maniera esem-
plare gli insegnamenti del Vangelo». 

I diversi profili delle Sentinelle
1) Sentinella orante: la sentinella orante offre le proprie 
preghiere perché il Signore sia glorificato nel progetto del 
Laudato Sì'.
2) Sentinella sofferente: la sentinella offre le proprie soffe-
renze affinché divengano contributo fecondo per la realizza-
zione del progetto.
3) Sentinella offerente: la sentinella offerente versa un con-
tributo periodico  o annuale.
4) Sentinella operativa: condivide gli ideali e gli obiettivi 
che sostengono la realizzazione del progetto LaudatoSì’. Usa 
talenti e fantasia per organizzare iniziative di vario genere  a 
sostegno dell’opera.

Modalità per l’inoltro delle of-
ferte
• bonifico bancario sui seguenti conti correnti intestati a 
«Fondazione Laudato Sì' onlus» – causale «progetto Laudato 
Sì'»:
• UBI Banca – iban IT 38X 03111 54610 000000 012144;
• Credito Cooperativo di Brescia – iban IT17H 08692 54420 
028000 280424;
• BCC del Garda – iban IT61D 08676 54171 000000 
107502;
• versamento sul conto corrente postale n. 76346535 inte-
stato a «Fondazione Laudato Sì' onlus» – causale «progetto 
Laudato Sì'»; iban IT67R 07601 11200 000076 346535;
• versamento al capogruppo locale dell'Associazione Amici 
di Raphaël.

Visita il sito del "Progetto Laudato Sì'"

Le donazioni effettuate alla Fondazione Laudato Sì' onlus sono deducibili fiscalmente, se effettuate tramite bonifico bancario, versamento su conto 
corrente postale, assegno bancario; chi fosse interessato a ricevere la dichiarazione ai fini fiscali, è pregato di specificarlo e di indicare il proprio 
numero di codice fiscale sulla scheda di adesione.
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Aggiornamento della solidarietà 
SENTINELLE OFFERENTI
CITTÀ                        PROV.  N. IMPORTO 
ACQUAFREDDA .............BS 25 6980
ACRI ...................................CS 1 10
ADRO ................................BS 28 32233
AGNOSINE .......................BS 4 410
ALASSIO ...........................SV 2 300
ALBIATE ............................MI 1 2390
ALBIGNASEGO .............. PD 1 40
ALBINO ............................ BG 1 3600
ALESSANDRIA ................AL 1 100
ALGHERO ......................... SS 1 20
ALTIVOLE..........................TV 1 30
ALZANO LOMBAR. ....... BG 2 290
AMBERG .............................D 1 3100
AMSTERDAM ................. NL 1 100
ANGOLO TERME ............BS 4 350
ANGONE ..........................BS 5 10
ARCISATE .........................VA 1 50
ARCO ................................ TN 5 615
ARTOGNE .........................BS 1 5
ASOLA .............................MN 69 33454
ASSAGO............................MI 1 150
ASSISI ............................... PG 14 6795
AVELLINO .........................AV 1 440
BADIA POLESINE ..........RO 4 3025
BAGNOLO MELLA .........BS 5 350
BAGOLINO .......................BS 3 2295
BARBARIGA .....................BS 1 20
BARCELONA ....................SP 1 70
BAREGGIO .......................MI 4 13350
BARGHE ............................BS 2 70
BARI .................................. BA 2 390
BASSANO BRESC. ..........BS 2 105
BASSANO DEL G. ............ VI 2 15500
BAVENO ............................VB 1 30
BEDIZZOLE ......................BS 35 9131
BELLARIVA ........................ RI 1 100
BERGAMO ....................... BG 26 24535
BERLINGO ........................BS 172 205678
BERZO DEMO .................BS 6 1925
BERZO INFERIORE .........BS 13 7965
BIASSONO .......................MI 1 100
BIENNO .............................BS 17 5870
BINASCO ..........................MI 1 370
BIONE ................................BS 25 11357
BOARIO TERME ..............BS 12 2730
BOGLIACO .......................BS 1 175
BOLGARE ........................ BG 1 11155
BOLLATE ...........................MI 6 220
BOLOGNA .......................BO 3 250
BOLOGNANO ................ TN 1 60
BOLZANO ........................BZ 3 20000
BONDO ............................ TN 2 1500
BONEMERSE ...................CR 2 150
BORGO PONCARALE ...BS 1 120
BORGO S. GIACOMO ....BS 3 1380
BORGONATO ..................BS 6 14436
BORGOSATOLLO ...........BS 14 3054
BORNATO .........................BS 80 31524
BORNO..............................BS 3 900
BOSCO CHIESAN ...........VR 2 100
BOSSICO .......................... BG 1 650
BOTTANUCO .................. BG 1 25
BOTTICINO ......................BS 18 2286
BOVEGNO ........................BS 2 3230
BOVEZZO .........................BS 22 13351
BRANDICO .......................BS 1 15
BRAONE............................BS 8 3970
BRENO ..............................BS 11 4588
BRESCIA ............................BS 439 560206
BRINDISI ...........................BR 1 10
BUCCINASCO ..................MI 3 120
BUSSOLENGO ................VR 1 1700
CAILINA ............................BS 4 988
CAINO ...............................BS 2 200
CAIONVICO .....................BS 2 270
CALCINAIA ....................... PI 2 250
CALCINATELLO ..............BS 14 3875
CALCINATO .....................BS 210 362247
CALCIO ............................ BG 4 2220
CALDINE ............................ FI 6 560
CALENZANO .................... FI 1 1200
CALINO .............................BS 13 4547
CALOLZIOCORTE ......... BG 1 500
CALTIGNAGA ................ NO 1 20
CALVAGESE D/R .............BS 12 1840
CALVISANO .....................BS 58 20327
CAMAIORE.......................LU 1 100
CAMIGNONE ...................BS 82 70002
CAMIRI .............................BO 4 260
CAMOGLI ........................ GE 1 750
CAMORINO ....................CH 5 130
CAMPI SALENTINA ....... LE 1 195

CAMPITELLO DI M. .....MN 2 50
CAMPOFORMIDO ........UD 1 2100
CANNAREGIO .................VE 1 250
CANNETO S/O ..............MN 17 225
CANTU' ............................CO 1 950
CAPO DI PONTE .............BS 19 1890
CAPOVALLE .....................BS 3 35110
CAPPELLA CANT ...........CR 1 90
CAPPELLA DE' PIC .........CR 2 50
CAPRIANO DEL C ..........BS 3 1130
CAPRINO VERON. ..........VR 2 180
CAPRIOLO ........................BS 16 6371
CARATE BRIANZA ..........MI 2 750
CARCINA ..........................BS 126 192637
CAROBBIO D. A. ............ BG 1 300
CARPENEDOLO ..............BS 137 99624
CARPI ..............................MO 3 730
CARZAGO D/R ................BS 2 90
CASALBUTTANO ...........CR 2 220
CASALMAGGIORE .........CR 1 20
CASALMORANO ............CR 1 200
CASALMORO ................MN 4 200
CASALOLDO .................MN 5 50
CASALPUSTERLE. ..........LO 1 100
CASALROMANO ..........MN 5 670
CASATENOVO.................LC 2 70
CASATICO MARC. ........MN 1 50
CASAZZA ........................ BG 1 1532
CASSANO MAGN...........VA 1 10
CASTEGNATO .................BS 69 75283
CASTEL GOFFR. ............MN 21 15609
CASTEL MELLA...............BS 8 1055
CASTELCOVATI ...............BS 4 6825
CASTELLARO LAG. ......MN 1 100
CASTELLI CALEPIO ...... BG 6 1875
CASTELNUOVO D/G .....VR 3 2
CASTENEDOLO ..............BS 10 9805
CASTIGLIONE D/S .......MN 63 15721
CASTIGLIONE PES. ....... GR 1 30
CASTIONE DELLA P. ..... BG 2 210
CASTO ...............................BS 51 37010
CASTREZZATO................BS 11 7435
CASTRO ........................... BG 1 130
CAVALCASELLE ..............VR 1 50
CAVIOLA ...........................BL 1 750
CAVRIANA......................MN 10 1185
CAZZAGO S/M ...............BS 36 42130
CEDEGOLO ......................BS 5 1845
CELLA DATI......................CR 1 20
CELLATICA .......................BS 11 13415
CENESELLI ......................RO 1 50
CENTENARO ...................BS 7 2960
CENTO ............................... FE 1 100
CEPINA............................. SO 2 660
CERCOLA.........................NA 2 80
CERESARA .....................MN 7 200
CERLONGO ....................MN 1 1000
CERNUSCO SUL N. ........MI 6 1030
CERVENO .........................BS 4 495
CETO ..................................BS 8 2861
CHIAMPO .......................... VI 1 50
CHIARI ...............................BS 24 2975
CICOGNOLO....................CR 2 30
CIGOLE..............................BS 1 150
CILIVERGHE .....................BS 8 742
CINGIA DE' BOTTI ..........CR 1 15
CINISELLO BALS.............MI 2 20
CITTA' DI CASTEL. ......... PG 1 770
CIVIDATE CAMU. ............BS 6 3455
CIVIDINO ......................... BG 2 890
CIVITANOVA MAR. ...... MC 2 365
CIZZAGO ..........................BS 1 70
CLUSANE ..........................BS 537 2051576
COCCAGLIO ....................BS 20 22755
CODISOTTO DI L. ...........RE 1 90
COGNOLA ....................... TN 1 4600
COGOZZO........................BS 18 12446
COLLEBEATO ..................BS 25 15547
COLNAGO ........................MI 1 20
COLOGNE ........................BS 72 6830
COLOMBARE DI S. .........BS 1 270
COLOMBARO C/F ..........BS 15 19216
COMACCHIO ................... FE 1 15
COMEZZANO .................BS 3 4350
COMO ..............................CO 5 480
CONCESIO .......................BS 99 182673
CONDINO ....................... TN 1 50
CONEGLIANO .................TV 1 20
CONTEA ............................. FI 19 2090
CORMANO .......................MI 1 330
CORTE FRANCA .............BS 49 48156
CORTENEDOLO ..............BS 4 6830
CORTENO GOLGI ...........BS 1 25
CORTICELLE PIEVE ........BS 1 50
COSTA VOLPINO ........... BG 28 41724
CREDARO ........................ BG 5 660

CREMA ..............................CR 2 215
CREMIGNANE . ...............BS 10 17130
CREMONA .......................CR 8 1025
CROTTA D'ADDA ...........CR 1 15
CUNEO .............................CN 1 200
CURNO............................. BG 1 30
DAONE ............................. TN 1 165
DARFO ..............................BS 15 1984
DELLO ...............................BS 14 4640
DESENZANO D/G ..........BS 563 415710
DOBBIACO .......................BZ 1 1600
DRO'.................................. TN 1 4201
DUEVILLE ........................ VC 1 100
EDOLO ..............................BS 3 450
ENDINE GAIANO .......... BG 1 50
ERBUSCO .........................BS 118 120952
ESINE .................................BS 211 101870
FANTECOLO ....................BS 2 100
FAVERZANO ....................BS 1 6165
FERMO .............................FM 2 15
FERRARA .......................... FE 1 455
FIESOLE ............................. FI 21 24160
FIORANO AL S. .............. BG 1 180
FIORANO MODEN.MO .. 1 10
FIRENZE ............................. FI 3 4850
FLERO ................................BS 16 8280
FOLZANO ........................BS 2 130
FORESTO SPARSO ........ BG 12 3505
FRASCATI ....................... RM 1 3000
FRATTE DI S. GIUS. ....... PD 1 835
GALLIATE ....................... NO 7 1780
GALLIGNANO .................CR 1 65
GAMBARA .......................BS 7 1720
GARDA ..............................VR 2 300
GARDONE RIVIERA .......BS 8 130
GARDONE V/T ................BS 28 13631
GARGNANO ....................BS 5 1050
GASSINO TORIN.TO ........ 1 10
GAVARDO ........................BS 20 1620
GAVORRANO ................. GR 1 630
GAZOLDO DEGLI I. .....MN 7 50
GAZZANE DI PRES.BS .... 1 150
GENIVOLTA ......................CR 1 110
GENOVA .......................... GE 33 7530
GHEDI................................BS 18 2898
GIAVENALE DI S.. ............ VI 1 500
GIAVENO ......................... TO 4 93270
GOITO .............................MN 4 70
GORLE .............................. BG 2 170
GORZONE DI D. ..............BS 2 530
GOTTOLENGO ................BS 1 35
GRAFFIGNANA ...............LO 1 30
GRANDOLA ED U. ........... 1 90
GRANZE ........................... PD 4 615
GRATACASOLO ..............BS 1 215
GRAVELLONA L. .............PV 1 10
GRONO ............................CH 1 1000
GRUMELLO D/M ........... BG 2 155
GUANZATE .....................CO 1 20
GUASTALLA .....................RE 2 3550
GUIDIZZOLO .................MN 11 935
GUSSAGO ........................BS 25 10804
GUSSOLA .........................CR 1 100
IDRO ..................................BS 4 350
IMOLA ..............................BO 2 130
ISEO ...................................BS 67 109250
ISOLA DOVARESE ..........CR 1 15
ISORELLA .........................BS 5 2535
JAUY EN JOSAS ..............FR 1 300
KORTRIJK............................ B 1 1000
L'AQUILA .........................AQ 1 960
LA SALLE .........................AO 1 200
LARIANO .........................RO 1 50
LAVAGNA ........................ GE 1 1700
LAVENONE ......................BS 1 70
LAZISE ...............................VR 1 10
LECCO ..............................CO 1 200
LEGNANO ........................MI 1 100
LENDINARA ....................RO 1 50
LENO .................................BS 13 1915
LEVATA DI CURT. ..........MN 1 90
LIMBIATE ........................ MB 2 3290
LIMONE S/G ....................BS 1 50
LIVIGNO ........................... SO 1 200
LIVORNO .......................... LV 1 100
LODI ...................................MI 1 20
LODRINO ..........................BS 9 1035
LODRINO .........................CH 1 50
LODRONE ....................... TN 1 30
LOGRATO .........................BS 25 120968
LOMAGNA .......................LC 1 50
LONATO ............................BS 112 67847
LONDON ......................... GB 1 360
LONGHENA .....................BS 1 50
LONIGO ............................. VI 1 2500
LOSINE ..............................BS 16 21553

LOVERE ............................ BG 7 16760
LOZIO ................................BS 1 120
LUMELLOGNO .............. NO 2 560
LUMEZZANE ...................BS 75 40889
LUZZARA .........................RE 17 1580
MACLODIO ......................BS 15 6045
MADERNO .......................BS 6 4130
MAIRANO.........................BS 4 8880
MALCESINE .....................VR 1 180
MALEGNO .......................BS 18 9272
MALONNO .......................BS 2 700
MANERBA D/G ...............BS 20 55205
MANERBIO.......................BS 10 1180
MANTOVA ......................MN 6 100
MARCARIA .....................MN 1 95
MARCHENO ....................BS 9 1345
MARIANA MANT. .........MN 4 65
MARINA DI MASSA ......MS 1 30000
MARINA DI RAG. ........... RG 1 400
MARONE ..........................BS 4 1985
MARTINENGO ............... BG 1 400
MAZZANO .......................BS 14 31071
MEDA .............................. MB 3 10
MEDIGLIA ........................MI 1 10
MEDOLE .........................MN 10 671
MERLARA ........................ PD 1 100
MESERO ............................MI 1 200
MESTRE.............................VE 3 45170
MEZZANE DI CAL. .........BS 2 50
MILANO ............................MI 74 68535
MIRADOLO TER. .............PV 1 240
MODENA ........................MO 1 2100
MOLINETTO ....................BS 13 220
MOLVENA ......................... VI 4 40
MONIGA D/G ..................BS 11 32300
MONSANO .....................AN 1 500
MONSELICE .................... PD 2 150
MONTE ISOLA ................BS 4 540
MONTEBELLUNA ...........TV 2 150
MONTECCHIA .................VR 2 4000
MONTECCHIO ................BS 1 650
MONTECCHIO E. ............RE 3 400
MONTEROTONDO ........BS 6 1395
MONTEVIDEO ................ UR 29 182
MONTICELLI BRU. .........BS 19 32912
MONTICHIARI .................BS 230 142902
MONTICHIARI/NO.. .......BS 9 4080
MONTORSOLI .................. FI 1 2760
MONTREAL - Q. ............. CA 4 180
MONZA........................... MB 13 54275
MONZAMBANO ...........MN 9 1722
MORI ................................. TN 1 121
MORTEGLIANO .............UD 1 145
MOTTA FILOCAS.V .......... 1 150
MOZZANICA .................. BG 1 325
MOZZO ............................ BG 1 80
MUGGIO' ........................ MB 5 785
MURA ................................BS 26 16404
MUSCOLINE ....................BS 8 918
NAPOLI ............................NA 1 30
NAVE ..................................BS 14 4999
NEWTON ......................... US 1 450
NIARDO ............................BS 25 26770
NIGOLINE C/F .................BS 6 8225
NOVA MILANESE ...........MI 4 800
NOVARA ......................... NO 2 140
NOVELLARA ....................RE 1 100
NOVENTA PAD. .............. PD 2 100
NUVOLENTO ...................BS 5 550
NUVOLERA ......................BS 16 3855
ODOLO .............................BS 8 12525
OFFLAGA .........................BS 4 45
OME ...................................BS 8 5126
ONO SAN PIETRO ..........BS 2 20
ORBASSANO .................. TO 1 200
ORENO ..............................MI 1 5
ORIGLIO ...........................CH 4 583
ORISTANO ........................MI 1 450
ORZINUOVI .....................BS 18 7075
ORZIVECCHI ....................BS 20 103050
OSNAGO ..........................LC 1 10
OSPITALETTO .................BS 13 7435
OSSIMO ............................BS 7 4806
PADENGHE D/G .............BS 55 38586
PADERNO DUGN. ..........MI 3 35
PADERNO F/C .................BS 63 30439
PADERNO PONC.CR ....... 1 50
PADOVA........................... PD 6 6845
PAITONE ...........................BS 14 3735
PALAZZOLO S/O ............BS 34 46373
PALOSCO ......................... BG 4 45
PARATICO .........................BS 76 119743
PASPARDO .......................BS 1 20
PASSIRANO .....................BS 43 38368
PASTRENGO ....................VR 1 655
PATERSON NJ................. US 1 11428



PAVIA .................................PV 2 200
PEDRENGO ..................... BG 2 4844
PEDROCCA ......................BS 1 110
PELLEGRINO PAR...........PR 1 1150
PESCAROLO ....................CR 2 30
PESCHIERA BORR. .........MI 1 450
PESCHIERA D/G .............VR 60 22825
PESSANO CON B. ...........BS 1 130
PEZZAZE ..........................BS 1 435
PIACENZA ........................PC 1 50
PIAN CAMUNO ..............BS 1 50
PIANCOGNO ...................BS 61 24170
PIANICO........................... BG 4 1070
PIARIO .............................. BG 2 88
PIEVE DI BONO ............. TN 1 10
PIEVE S.GIACOMO.........CR 22 720
PIEVE TESINO ................. TN 1 10
PILZONE D'ISEO .............BS 6 6491
PISA..................................... PI 8 2730
PISOGNE ..........................BS 12 5595
PIUBEGA .........................MN 5 5
POIANO ............................VR 1 150
POLAVENO ......................BS 9 2425
POLENGO DI CAS. .........CR 1 310
POLPENAZZE D/G.........BS 19 18933
POMPIANO ......................BS 6 1280
PONCARALE ...................BS 4 3350
PONTASSIEVE .................. FI 2 85
PONTE DI LEGNO ..........BS 1 100
PONTE S. MARCO ..........BS 26 36424
PONTE ZANANO ...........BS 1 1320
PONTEVICO .....................BS 10 3355
PONTI SUL MINCIO .....MN 6 1830
PONTOGLIO ....................BS 49 57250
PORTALBERA ..................PV 1 340
PORTO MANTOV. ........MN 3 20
POZZOLENGO ................BS 93 51814
POZZONOVO................. PD 2 400
POZZUOLI ......................NA 1 50
PRATOLA PELIG. ...........AQ 1 50
PRATOLINO ...................... FI 3 30
PREDORE......................... BG 2 1050
PRESEGLIE .......................BS 9 502
PREVALLE .........................BS 38 12804
PROSITO ..........................CH 1 90
PROVAGLIO D'IS. ...........BS 35 30385
PROVAGLIO V/S .............BS 10 3054
PROVEZZE .......................BS 3 45
PUEGNAGO .....................BS 22 10540
QUARTU SANT'EL......... CA 1 250
QUINZANELLO ...............BS 2 20
RANICA ............................ BG 1 245
RAPALLO ......................... GE 2 100
RAVENNA ........................ RA 1 500
REDONDESCO ..............MN 3 35
REGGIO EMILIA ..............RE 10 7890
REMEDELLO ....................BS 2 600
REVERE............................MN 1 50
REZZATO ..........................BS 95 30277
RIVA DEL GARDA .......... TN 2 60
RIVA DI SUZZARA ........MN 6 713
RIVA SAN VITALE...........CH 1 100
RIVOLI .............................. TO 5 2970
RIVOLTELLA D/G ............BS 595 428959
ROCCAFRANCA .............BS 6 2415
RODENGO SAIANO ......BS 37 28315
ROE' VOLCIANO .............BS 14 2280
ROGNO ............................ BG 27 10984
ROMA .............................. RM 14 4995
ROMANO DI LOM. ........ BG 9 4910
RONCADELLE .................BS 11 2165
ROSTA .............................. TO 2 750
ROVATO ............................BS 52 45810
ROVERETO ...................... TN 2 50
ROVIGO ...........................RO 2 100
ROZZANO ........................MI 2 35
RUBANO .......................... PD 1 620
RUDIANO .........................BS 3 8630
RUFINA .............................. FI 1 10
S. QUIRICO - VALD.VI ...... 1 50
SABBIO CHIESE ..............BS 6 305
SABBIONE ........................RE 8 820
SALE MARASINO ...........BS 3 140
SALINA - POMPON. ....MN 1 50
SALO' .................................BS 28 20682
SALSOMAGGIORE T. .....PR 7 4620
SALTRIO VARESE ............VA 1 450
S. BENED. DI LUGA. .......VR 2 50
S.  DONATO MILAN. ......MI 2 50
S.  FELICE DEL BEN.O ...BS 34 5438
S.  GERVASIO BRESC. ....BS 3 615
S.  GIOVANNI ILAR.VR .... 1 10
S.  GIOVANNI LUPA. ......VR 2 10
S.  GIOVANNI VALD. ..... AR 1 3775
S. N GIULIANO MIL. ......MI 1 205
S.  MARINO .....................SM 1 50
S.  MARTINO BON. ........VR 3 50
S.  MARTINO D'ARCO .. TN 1 5085
S.  MARTINO D/B ...........BS 59 16137
S.  MATTEO DELLA D. ..BO 2 695
S.  MINIATO ....................... PI 1 50
S. NICOLO' A TREB. ......... PI 1 150

S.  PANCRAZIO ...............BS 5 150
S.  PAOLO .........................BS 12 320371
S.  PIETRO DI LAV.VR ...... 2 570
S. ROCCO A PILLI ............ SI 1 270
S. VIGILIO .........................BS 1 225
S. ZENO NAVIGLIO ........BS 12 50765
SANDRA' DI CAST. .........VR 1 2315
SANT'ELENA .................. PD 2 25
SANT'URBANO .............. PD 2 60
SAREZZO ..........................BS 29 9283
SARNICO ......................... BG 20 8573
SASSUOLO .....................MO 7 625
SAVIGLIANO ...................CN 1 230
SAVONA ...........................SV 2 4020
SCHIO ................................. VI 2 3200
SECUGNAGO ..................LO 2 520
SEGRATE ...........................MI 3 2530
SELLERO ...........................BS 49 34355
SENIGA .............................BS 1 5
SENIGALLIA ....................AN 1 460
SENISE ...............................PZ 2 455
SEREGNO .........................MI 2 450
SERLE.................................BS 20 4570
SESTO ED UNITI .............CR 1 25
SESTO FIORENTINO ....... FI 1 600
SESTO S.GIOVANNI .......MI 1 454
SINT PIETERS LEEUW ..... B 1 40
SIRACUSA ........................SR 2 120
SIRMIONE.........................BS 336 253199
SIRMIONE/COLOM........BS 47 19776
SIRMIONE/LUG. .............BS 42 21212
SOAVE ...............................VR 4 50
SOIANO DEL LAGO .......BS 12 5923
SOLESINO ....................... PD 28 11216
SOLFERINO ....................MN 9 1185
SOLIGNANO ..................MO 3 1700
SOLTO COLLINA ........... BG 3 2685
SOMMACAMPAG. .........VR 3 1400
SONICO ............................BS 2 300
SOSPIRO ...........................CR 1 10
SOTTO IL MONTE ......... BG 1 150
SOVERE ............................ BG 28 10677
SPINADESCO ..................CR 1 5000
SPINO D'ADDA ...............CR 1 10
SPIRANO ......................... BG 1 20
SQUILLACE ..................... CZ 1 30
STALLAVENA - GREZ. ...VR 1 100
STORO .............................. TN 2 77
STUTTGART .......................D 1 50
SULZANO .........................BS 3 4158
SUZZARA .......................MN 3 430
TAGLIUNO ...................... BG 2 140
TAIO .................................. TN 1 10
TAVERNOLA B. ............... BG 4 525
TELGATE .......................... BG 2 10
TERZANO ROSA .............MI 1 25
THOUSAND OAKS ........ US 1 156
TIGNALE ...........................BS 4 210
TIMOLINE C/F .................BS 13 9560
TOLINE ..............................BS 1 500
TORBIATO ........................BS 10 7901
TORBOLE C. .....................BS 48 47247
TORINO ............................ TO 8 7320
TORRE DEL GRE. ...........NA 1 2000
TORRE PEDRERA ........... RN 1 200
TORREBELVICINO ........... VI 1 1800
TORRI DI QUART.VI ......... 1 1000
TORRICELLA VERZ. ........PV 1 50
TOSCOLANO MAD. .......BS 13 3475
TRAVAGLIATO .................BS 17 6535
TRENZANO ......................BS 7 87050
TREVIGLIO ...................... BG 7 1370
TREVIOLO........................ BG 1 15
TREVISO BRESC. .............BS 23 2820
TRIUGGIO.........................MI 1 120
TURBIGO ..........................MI 1 250
URAGO MELLA ...............BS 5 13040
URGNANO ...................... BG 1 20
VALEGGIO S/M ...............VR 9 31710
VAPRIO D'ADDA ............MI 3 935
VARESE .............................VA 1 100
VEDANO AL LAMB. .......MI 2 60
VEROLANUOVA .............BS 13 6530
VEROLAVECCHIA ...........BS 1 1700
VERONA ...........................VR 20 52902
VERTOVA ......................... BG 1 320
VESCOVANA ................... PD 1 1000
VESCOVATO ....................CR 3 80
VESPOLATE .................... NO 1 145
VESTONE ..........................BS 27 10863
VEYRIER ...........................CH 1 450
VEZZA D'OGLIO .............BS 2 10750
VIADANA DI CALV. ........BS 2 3680
VIADANICA..................... BG 1 670
VIANO ...............................RE 1 150
VILLA CARCINA ..............BS 206 282577
VILLA PASQUALI ..........MN 2 50
VILLA PEDERGN. ............BS 1 200
VILLACHIARA ..................BS 1 200
VILLANOVA SULL'A. ......PC 1 50
VILLANUOVA S/C ..........BS 21 2462
VILLAROTTA DI L.A .......RE 2 340

VILLONGO ...................... BG 15 7766
VIMODRONE ...................MI 1 15
VISANO .............................BS 7 15320
VISERBA ........................... RN 1 50
VOBARNO ........................BS 11 1205
VOLTA MANTOV. ..........MN 12 585
WAUWIL ..........................CH 1 1050
ZANANO ..........................BS 1 20
ZOCCO ..............................BS 87 156989
ZONE .................................BS 9 2815
..................................................  8929  9.384.698

SENTINELLE ORANTI 
CITTÀ                        PROV.  N.
ADRO ................................BS 2
ALME' ............................... BG 1
ARCO ................................ TN 1
ARCUGNANO .................. VI 1
ASOLA .............................MN 2
ASSISI ............................... PG 5
BAGGIOVARA ...............MO 1
BARANZATE ....................MI 1
BEDIZZOLE ......................BS 3
BERGAMO ....................... BG 2
BERLINGO ........................BS 3
BERSONE ......................... TN 1
BERZO INFERIORE .........BS 1
BIELLA ................................ BI 1
BIONE ................................BS 1
BONDO ............................ TN 1
BORGOSATOLLO ...........BS 1
BORNATO .........................BS 15
BOVEZZO .........................BS 1
BRAONE............................BS 1
BRENO ..............................BS 1
BRESCIA ............................BS 60
BUCCINASCO ..................MI 1
CALCINATELLO ..............BS 3
CALCINATO .....................BS 37
CALDINE ............................ FI 1
CALVAGESE D/R .............BS 2
CALVISANO .....................BS 2
CAMIGNONE ...................BS 37
CAMIRI .............................BO 3
CANNETO S/O ..............MN 2
CAPRINO VERONESE ....VR 1
CAPRIOLO ........................BS 4
CARCINA ..........................BS 2
CAROBBIO D. AN. ......... BG 1
CASATENOVO.................LC 1
CASSAINA DE' P.I ...........MI 1
CASTEGNATO .................BS 2
CASTEL MELLA...............BS 1
CASTELCOVATI ...............BS 1
CASTELLI CALEPIO ...... BG 1
CASTELNUOVO D/G .....VR 1
CASTENEDOLO ..............BS 3
CASTIGLIONE D/S .......MN 7
CASTO ...............................BS 4
CASTREZZATO................BS 2
CAVENAGO BRIANZA ..MI 1
CAZZAGO S/M ...............BS 1
CENTENARO ...................BS 1
CENTO ............................... FE 1
CHIARI ...............................BS 2
CILIVERGHE .....................BS 1
CLUSANE ..........................BS 26
COCCAGLIO ....................BS 2
COLLEBEATO ..................BS 1
COLOGNE ........................BS 3
COLOGNO AL SERIO ... BG 2
COMO ..............................CO 1
CONCESIO .......................BS 4
CONTEA ............................. FI 4
CORREGGIO ....................RE 1
CORTE FRANCA .............BS 4
COSTA VOLPINO ........... BG 2
CRUZ DE C. MONT.UR .... 5
DARFO ..............................BS 1
DELLO ...............................BS 1
DESENZANO D/G ..........BS 65
ERBUSCO .........................BS 25
ESINE .................................BS 5
FIESOLE ............................. FI 13
FLERO ................................BS 4
FORMIGINE ...................MO 1
FORTALEZA D.N. ............BR 4
FRAILE MUERTO ........... UR 6
GARDONE V/T ................BS 4
GARGNANO ....................BS 1
GAVARDO ........................BS 4
GAZZO VERONESE ........VR 1
GENOVA .......................... GE 4
GHEDI................................BS 1
GORLE .............................. BG 1
GUIDIZZOLO .................MN 2
GUSSAGO ........................BS 1
ISEO ...................................BS 5
LAMEZIA TERME ........... CZ 1
LEGNAGO ........................VR 1
LOGRATO .........................BS 1
LONATO ............................BS 14
LOSINE ..............................BS 4
LUMEZZANE ...................BS 6
MACLODIO ......................BS 1
MADERNO .......................BS 1

MALDONADO ............... UR 15
MANERBA D/G ...............BS 2
MANERBIO.......................BS 1
MANTOVA ......................MN 1
MARCHENO ....................BS 1
MAZZANO .......................BS 2
MESSINA .........................ME 1
MILANO ............................MI 6
MOLINETTO ....................BS 7
MOLLES DURAZNO ..... UR 5
MOMPIANO ....................BS 1
MONTEROSSO A. M. ....SP 1
MONTEROTONDO ........BS 1
MONTEVIDEO ................ UR 27
MONTICHIARI .................BS 10
MONTONE ...................... PG 1
MONZA........................... MB 1
MUGGIO' ........................ MB 1
MURA ................................BS 5
MUSCOLINE ....................BS 1
NAVE ..................................BS 2
NIARDO ............................BS 1
NOVENTA PADOV. ........ PD 1
NUVOLENTO ...................BS 3
NUVOLERA ......................BS 2
ODOLO .............................BS 3
OFFLAGA .........................BS 1
OROTELLI ........................NU 5
ORZIVECCHI ....................BS 1
OSPITALETTO .................BS 1
PADENGHE SUL G. ........BS 6
PADERNO F/C .................BS 2
PALOSCO ......................... BG 1
PARATICO .........................BS 3
PARMA ..............................PR 1
PASSIRANO .....................BS 6
PAVIA .................................PV 1
PESCHIERA D/G .............VR 1
PILZONE D'ISEO .............BS 1
PISA..................................... PI 2
POMAROLO.................... TN 4
PONTE S. MARCO ..........BS 5
PONTEVICO .....................BS 2
PONTI SUL MIN. ...........MN 2
PONTOGLIO ....................BS 13
PORROPOLI ..................... TE 1
PORTO ALEGRE ..............BR 5
POZZOLENGO ................BS 2
PRESEGLIE .......................BS 2
PREVALLE .........................BS 7
PROVAGLIO D'ISEO ......BS 1
PUEGNAGO .....................BS 7
RACCHIUSO DI A. .........UD 1
REGGIO EMILIA ..............RE 1
REZZATO ..........................BS 5
RIGNANO SULL'A. ........... FI 1
RIVOLTELLA D/G ............BS 67
ROE' VOLCIANO .............BS 7
ROGNO ............................ BG 11
ROMA .............................. RM 4
RONCADELLE .................BS 2
ROVATO ............................BS 2
ROVERETO ...................... TN 1
ROVOLON ....................... PD 1
SABBIO CHIESE ..............BS 3
SABBIONE ........................RE 5
SALO' .................................BS 2
SALSOMAGGIORE ..PR ... 1
SAN BENEDETTO . L. ....VR 1
SAN FELICE DEL B. ........BS 1
SAN GIOVANNI VAL. .... AR 1
SAN MARTINO B. ...........VR 2
SAN MARTINO D/B .......BS 3
SAN ZENO NAV. .............BS 2
SANDRA' ...........................VR 1
SANTA CRUZ D. S. ........BO 4
SAREZZO ..........................BS 3
SASSUOLO .....................MO 1
SELLERO ...........................BS 3
SERLE.................................BS 1
SESTO S.GIOVANNI .......MI 1
SIRMIONE.........................BS 48
SIRMIONE/COLOM.BS.... 2
SIRMIONE/LUGANA .....BS 12
SOLESINO ....................... PD 18
SPIAZZI .............................VR 1
STANGHELLA ................. PD 3
TARANTO .........................TA 1
TORBIATO ........................BS 2
TORBOLE C. .....................BS 2
TORINO ............................ TO 1
TOSCOLANO MA. ..........BS 4
TRAVAGLIATO .................BS 2
TRENTO ........................... TN 1
VALEGGIO S/M ...............VR 2
VALFURVA ...................... SO 1
VALLIO TERME ................BS 2
VASTO ..............................CH 1
VEROLANUOVA .............BS 1
VERONA ...........................VR 4
VESTONE ..........................BS 10
VILLA CARCINA ..............BS 2
VILLA MONTES T. ..........BO 10
VILLANUOVA S/C ..........BS 4
VISANO .............................BS 1
VOBARNO ........................BS 1
VOLTA MANTOV. ..........MN 3
ZOCCO ..............................BS 4
..................................................  932 29



30 AMICI E SENTINELLE q

Cognome e nome ........................................................

nato/a ................................... .............il ......................

residente a ............................................... cap ............

via ..................................................................... n. ......

tel. ................................ e-mail ....................................

Do la mia adesione come:
  Sentinella orante
  Sentinella sofferente 
  Sentinella offerente
  Sentinella operativa

Modalità di versamento:
- bonifico bancario BCC del Garda: 
  IBAN IT61D 08676 54171 000000 107502;
- conto corrente postale n. 76346535
- capogruppo Raphaël

  Chiedo la ricevuta ai fini fiscali  (solo per i versamenti 
       effettuati tramite assegno bonifico o bollettino di ccp)
  codice fiscale ................................. (obbligatorio per chi 
chiede la ricevuta)

Centomila sentinelle                  
      Scheda di adesione

Ai sensi del DL 196/03 i suoi dati saranno protetti e tutelati nel rispetto dei principi 
fondamentali dettati dalla normativa vigente sulla privacy. I dati forniti con la scheda 
di adesione saranno utilizzati al solo fine di rendere operativo il suo impegno di cor-
responsabilità nell'edificazione dell'ospedale oncologico Laudato Sì' e per inviarLe 
il periodico Raphaël.

da restituire a: Fondazione Laudato sì' onLus – via risorgimento 173
25040 CLusane d'iseo (Bs) teL. 030/9829190 - 333.3074734



PER ASCOLTARE RADIO RAPHAËL: 
Esine fm 106.3 - Darfo B.T. fm 106.1- Gardone V.T. fm 87.6 - Villa Carcina fm 94.2 - Lumezzane fm 94.2 - lago d'Iseo fm 92.7 - Francia-
corta fm 92.7 - Sale Marasino, Iseo, Sulzano fm 92.9- Marone, riviera bergamasca del Sebino fm 92.9- pianura bresciana fm 105.8- alto 
lago di Garda fm 106.2 - basso lago di Garda fm 103.1 - lago d'Idro fm 107.2 - Pinzolo fm 107.1- Madonna di Campiglio fm 107.1 - 
Per parlare con Radio Raphaël: 030.989032.

L'Associazione Amici di Raphaël e il Gruppo San Gottardo di Erbusco hanno organizzato il 1 maggio 2018 uno 
spiedo della solidarietà presso l'Oratorio. Un grazie alla Parrocchia sempre disponibile ad ospitare nella struttura 
dell'Oratorio le inizitive del Laudato Sì' e al Gruppo Missionario, che ha preparato lo spiedo. Nella foto a sinistra con 
don Dario l'infaticabile capogruppo Giuseppe Bonomi; in alto a destra momenti della preparazione e della ...consu-
mazione dello spiedo. 



Noi siamo figli  della Pasqua. Cristo ha vinto la morte

FIRMO
PEZZOTTI 
Timoline
marzo 
2018
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2018
 

Noi siamo figli  della Pasqua. Cristo ha vinto la morte

- 

GIUSEPPE FRAZZINI
Maderno, marzo 2018
Il dr. Frazzini era il medico di famiglia di Maderno e Fasano. Dal 1972 al 
1979 la Comunità Mamré ha collaborato con l’ANFASS nell’organizzazio-
ne e gestione di soggiorni estivi per disabili. In tali frangenti si è trovato 
nel dr. Frazzini un sostegno attento, disponibile, competente, che non si 
limitava alla prescrizione dei necessari farmaci, ma seguiva tutti i bisogni 
sanitari degli ospiti
Negli anni il rapporto di collaborazione si è consolidato e trasformato in 
amicizia. Il dr. Frazzini ha seguito e condiviso tutte le iniziative di don 
Pierino seguite al settore della disabilità fino al progetto Laudato Sì’ che 
lo ha visto Sentinella convinta, puntuale e generosa nel sostegno ideale 
e concreto. Col passare degli anni, anche se fisicamente non ha potuto 
presenziare alle varie iniziative, ha sempre mantenuto vivo il desiderio di 
esserne informato, e con mente aperta e vivace telefonava periodicamente 
a don Pierino e ai suoi stretti collaboratori. 
Comunità Mamré
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LUCIA FASOLO, Sirmione, marzo 2018
Ci sembra impossibile che nonostante la grande vitalità e intraprendenza, 
improvvisamente ci abbia lasciati, con tanto dispiacere. Il suo aiuto è stato 
inestimabile, da diversi anni era sempre disponibile a collaborare nel vo-
lontariato, dalla sagra del pesce di lago in Lugana, ai pranzi, alle cene di 
solidarietà e ai vari mercatini. Dalla maestria delle sue mani uscivano del-
le piccole opere d’arte, i cui proventi  sono stati tutti devoluti all’ospedale 
Laudato Sì’. Resterà sempre nel nostro cuore e nella memoria anche per i 
bellissimi lavori di ricamo e cucito fatti per la nostra chiesa. Il Gruppo di 
Preghiera Padre Pio ringrazia il Signore per averla avuta come preziosa 
collaboratrice, persona di grande generosità e passione. Ci uniamo alla fa-
miglia nel dolore e nella preghiera, con la certezza che la nostra Madre ce-
leste, San Padre Pio e don Pierino Ferrari la accompagneranno da Gesù, 
per godere della pace, che lui ci ha promesso nel salire in cielo. Ciao Lucia  
Gruppo di Preghiera Padre Pio

ADELIO CHIAMETTI, marzo 2018, Carpenedolo

É possibile inviare la foto, anche corredata di un breve ricordo, di una Sentinella o Amico di Raphaël 
all'indirizzo silvia.mar@mamre.it 



Associazione 

Amici di Raphaël 

Nel 7° anniversario della salita al Cielo di don Pierino 
Martedì 31 luglio 2018

l’appuntamento è 
alle ore 19.30  al cimitero di Clusane 

per pregare insieme sulla tomba di don Pierino.
Seguirà la processione verso la chiesa di Cristo Re 

dove alle ore 20.00 verrà celebrata la S. Messa 
nella chiesa parrocchiale di Cristo Re in Clusane, 

celebrata dal Vicario Episcopale per il Clero rev.do don Angelo Gelmini.
L’invito è rivolto a tutti.

Ai capigruppo si ricorda di portare il labaro dell’associazione Amici di Raphaël.


